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Un nnnAtk it̂ â tfU e^AatiM S. 

Dlrazlon». sd AumiaifitrAzlond 

MyBHPJIACCO ; 
Si aoniiozia <la iioma.ftlia il Governo 

had^isD .i'inyio di ûî a terza nave, nella 
aoqj;(n'del Brasile,,perchè al è aoeorto 
— e,ne era.itenjpo — ohe il Goveroio 
braaiiiaai>.unila.qii{i!itioae del rifdoitne.ato 
dei.d|i|iDÌ al nostri)uoAnazlooali pei bratti 
fatti, di S. Paulo e di. Saatos, cerca, col 
pretéato di uo'esattsi revisione, idi man­
dar le cose p»r, le lunghe. 

Il Diodo eoo cui si manifesta questa 
tacdfr. energia del Oaveruo, è per lo meioo 
ourivfD-

Mandare a oosl gran distanSK una 
nave da guerra pa3fvo1te,claiicuna oomo 
risposto' «nangioa lalle J[ettere tergiver-
wnti...<^ll'Qe*trD0. bitaailiauo, e preten­
dete in quest&imodo . d'im îildir ohe la 
ooa» vadanoli troppa perule iluughe, è 
colia do far ridei*eil sassìn 

CI Torri.alineno uniaunoi— andando 
dii'<{Be<ta pftaào — perchè al tr9vi nelle 
ftsqaabraailiaaa upa «quadra italiana r— 
dicladio.ooaV -r i^ffioienti1:^enti pef: 
masiva! e in questo tempo gl'italiana 
ai .troveranno alia mercè dei laro .per­
secutori, e gueati —i incoraggiati dalla 
noatca mollezza — potranno' a loro a-
gio. pre(ij>rArsi a tener duro. 

B,'dato)f Ulta ohe allora i cannoni delle 
nostra ;0ora;Eat4 aprano la vie della ra­
gione, al Governo brasiliano e lo persua­
dalo a fare'il suo dovere verno di noi, 
chi compenserà 1 danneggiati del nuovo 
male; prodotto daUa lunga atitesa? 

NolnoO'abbiamo, mai pretego - ^ s 
tarfbbei] statai follia^ìpretendére — dal-
Ì''«ttnale ministro .degli estetli, uno di 
quSgli Sfatti di. Tirile- energìa, che solo 
posiono avere gli nomini d'altra fibra... 
e^d'attra eti^ ma poiché' sembra che 
ormaiiagli'etisia ooarinto che non bisof 
glia • lagaiar an l̂ltre 1̂  cosa in lungo. 
Tornammo iTedarlo. agire eoa', efficace 
proatesia.i 

Le dimostrazioL i navali sono come ' le 
adcademieii.aijjtauna o non.si iauno;. ma 
quando 'si fabuo, essa debbono per. ilo 
mend'dialostrart) una oosa; ohe il buon 
dirlttol.'è,>'in>grado d'essere tutelato da 
ana ((orza-riapettabile. 

It aistemaidairiinvio di una naTO per 
volta, adotM}». dal Governo, è bacato sul 
prineipio della gi)^ia.«ha forai la p)atra: 
esaO'pufteaBflDe.efaoacei.a lungo andare, 
ma à.ridicalo.adottarla quando si lia in­
teressa a far presto. ' 

. AFRICA 
A v i u n n i e n t l » 

II' g o v o i C i i t t t o r e B a l d i e t a e r a 
'r l to i^tta n e l l a Grtlp'nla» 

Bbmd 'Hf — L'OD; Pèllous ha riee' 
TUto un'tlispaoólb dal geoeriilo'Vigano, 
ĉ 'e lo,'ilTV.l8à di aver assunto il vioe-
gòverùd dell'Eritrea' ed ìntérinalmente 
il ct/majado '(iella troppe. Vigano, secoii-
dando le isttùziooi di Pellouz e di Dal-
diserrai'contplèter'i le fontifl azioni' oo-
mìliclbtè'' é iniziérà le iiutìve., 

La' còiàtiagbia del genio, che domani 
Itisela M^oli, appena giunta a Maésauà 
sa'rA' 'fdibitk'ai lavori df riattamento a 
alla '(ioBti'iizione di' strade e' forti, cosic­
ché'presto la'Colonia'sarà in stàbile 
asìiatta'e garébiita da' o^oi sorpresa. 

In seguito alla vittoria di Dongola 
dqgli' anSlo-e}.izmni sui dei"<risai, vittoria 
'one'.'S serata cbh'temporanoàmente coiiiu-
oìdib'ta "al GoTorno italì'iiqo é al vice-
gtì^iMtiié dell'Eritrea, si modiftoherà 
la condizione, di Gassala.' 

Si' a'tTdrÀiil che ubo' dei battaglioni 
caooiàtOi'iJ che siiriinnp mandati in Africa, 
rlDYorìibi'à''il presidio di Gassala. 

Si distos'e'a'nch'e l'invio di nQo|to ma-
feriale di oampa'goa specialmente iue-
reiq|ite al servizio tojfioer'afico, e di due 
baUH l̂ió&i 'cacciatori' in còiiipleta assento 
di guerra 'con le relativa munizioni, i 
'ÌAèzzr'di traspòrto e. con 1 nuovi fujél.li, 

tl^géneraià B'iililissera.'stamane era a 
'kokià.'Oggi ebbe varie 'coaférebze eoa 
Pellofiz e Àfau de Kivera. 

Db'mà'ni'ai recherà a Napoli per'im-
b'aròaVei sili' ubatale Adric^ nel'iiomèrig-
gio di mercoledì^ perciò staéeira si óon-
gedò da''P^6iìk''/''ffa' Rpnì'; che si 
recano a liiyorno ove si incontreranno 
con iBfin: 

Il iniiggiore Amegll'o si è recato a 
Nàboli,' ove si'iulbarglìètà diretto a Mas-
santi'. 

Si afferma che- il" 'cbIbnheHÒ-' 'Valen-
zaaa',i.'.q^alBdó:>hStapprbda)tò'a Suez, ebbe 
dal ffnvnrBB )niMirii|iii|||j||Mì|-t[iiifiiiln 
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I N S E R Z I O N I 

In tomi pacbiit 'otto fa |jtm« M, «r«ito 
ffiemBiiwtl, llMtalsdo, 'Dfolibnuoiil.' • 

BUnviIxatiijà ' 0«ill. «.1 
pò» liaoii; ' ' ' ' 

li tl|Utt',.|>t|̂ IM IO 
Fj' ,ili:.iM<|.,i'!>al ?;•>•.! bi wftinfJtti 
S, rand* J"S^lwl>, alli| «wtplisris Su-
' donni b rr*Mu'H jirliitaltialf'tiibiUul: 

0(1 naióti'O ar'roi^als'èoii'fhliHl W. 
,i'< : i ip iu'( I i l i i i i i l I. Ili •. 

Oonto a(nnatt'«o& U Foste 

Macario «Ini IVegua. 
Roma 21 — L'Osservatore Romano 

puh.blioa stasera mia lottet'a di mona. 
Macario, diretta da Addis-Abeba 14 a-
gosto al caidioala Ranipolla. 

La lettera narra che ìAenelik rice­
vette l ' l i agosto muus. Macaria con 
grandi onori. Oli, uìamlò incontro circa 
léO soldati, alla cui testa erano molti 
capi indigeni'e l'iog. Ug.,'incaricato da. 
Menelik di dare il benvenuto''alla inis' 
siona cattolica. 

Merol'édi 12 agosto alle undiei del 
mattino l'imperatore ricevette mone, 
Macario in U'Iièbza solenne ; Macario ai 
recd al palazzo del Negus scortato da 
50 preti abissin^ residenti a Àddis-Abeba 
e fu riqeTÙto da Mauelik oon tutta la 
Cflrté. ' . 

' Maóurip gli. disse che il Pitpa scels^ 
il capo diilla chiasu copta pei* scftrtara 
dalla miasiou'e ogni idea politica a per 
risvegliare i dolot ricordi della religione. 
Quindi erano Roma ed'Alessandria ohe 
si recavano da Meoslik; San Pietra e 
San Marco pregavano insieme, Il padre 
religioso dei copti .abissini — continuo 
Macario — implora fa grazia di tatti 
i prigionieri e le nazioni cristiane osano 
sperare ohe colui che dette al Ponte-
&ce prove di cortesia veramente regalo 
quando fu olettu Papa, non rifiuterà la 
grazia che adesso il Papa gli sollecita 
par bocca di un ainbasciiitore straordi­
nario. 

Hi fluito pregando Dio che t'ene il 
cuore del re nelle sue mani, a ispirarlo 
per compiere un atto degno' della no-
bilii. del grando imperatore e dellii, di­
gnità diilla Chiesa. 

L'Imperatore gii, rispose nel seguente 
modo ; — lì Pontéfice, padre di tutti, 
ha diritto di scriverci ,̂  di esprìmerci 1 
suoi désidel'i'i; obi ci rivedremo a ci in-
tenderem9. sulta questione. 
' Macario allora fai congedò, augurando 
che Dio conservi i giorni di Manolik 
per In sua glòria. 

Giroa ai prigionieri, Macario dice fsba, 
avendo intravlsto'tutta la nobiltà e la 
grandezza di carattere di Menelik, spera 
di poter annìioziare la gioiosa notizia 
della liberazione. 

Correzione a( dispaecio del Re 
La Stefani comunica da Roma: 
< Nell'ultima parte del telegramma 

spedito ieri'altro dal Ra a! prosindaco 
di Roma, invece delle parole: Lieto ohe 
la felicità di mia figlio sia oonsenvcita, 
leggasi : Lieto afte la felicità di mio 
figlio sia consacrata, f 

ILPRmCIPE DI NAPOLI 
ritocrt a 'iteF HHìÀitettegrci,' 

Roma 31 — Il Principe di» Napoli 
alla fine della-settimana si imburoherà 
a Napoli diretto al Montenegro, ove é 
probabile si trattenga fino ai primi di 
ottobre. D'drante la permanenza dei Prin­
cipe a Cettinjè saranno'fissate definiti­
vamente' le modalità delle nozze. 

Avendo la visita'del prinoipe carat­
tere officiale, e^li sarà ricevuto con 
tutti gli onori spettanti al suo grado, 
perciò'indosserà l'udìfòlrme'di tedento-
generale. Anche gli utficialiidel suo se­
guito saranno in grande unifcme. 

La morte della principessa Olga, cu­
gina di Nikita, imporrà un brevissimo 
ritardo alle nozze, 

Trattandosi di parente di seoondo 
grado. Il lutto si sospènderà per il pe­
riodo delle nozze. 

QU mfiNlHHNTriK ORIEHTE 
Rpma 21 rr Le notizie pervenute 

alla Consulta da Costantinopoli sono gra-
Tjssime ; si dic^ che siano stinti sbar­
cati i marinai par' proteggere l'amba-
sciati .̂ Starnano la 'Consulta . av'rebbo 
spedito 1' .adesione all' ultimatum, che 
chieda al' Sultano una rieppsta entro tra 
gjoroo. 

(Qualora si dqyes^erp iuviaro alt^e 
baili iî  Oriente, sarebb^fo ripbìai^^tì i 
marinai,in congedo. 

Oostantfnopali 21 — Ecco alcuni 
particolari sull' importante arresto di 
jabtì'ricato'ri' di' bMffbe; a'yvèmito' 'iaVial-
Vr'o a Scutari. £i'a polizia" turca circondò 
nella notte la' casa dell'armeno Stepan 
e dopo accanita lotta s'impossessò di 
lui e dei 9 àrdieul che lavoravano'sotto 
la"sba direzione, 

Perquiaita la casa, si rinvenne Una 

onorino provvista di ranturie esplosive, 
100 bLimbe cariche o inultissimi ordigni 
per fabbricarlo. GH ordigni sono tutti 
di fabbricazione inglese. ; 

La Porta diede subito partecipazione 
dell'arresto agli ambascia t̂orl. 

Più tardi fu ordinato l'arrosto di 
oiroa' 40 nrmepi, sospètti'di. complicità 
nellir fabbricazione di bombe. Siccome 
le prigioni sono già piene, gli arrestati 
furono riochiual nelle basorme. 

Sono'ètati pubblicati i nomi di tutti 
gli. araii)ni arrestati., . 

Londra 21 — Il : comitato orgapiz-
zatiire del grande, meeting di protesta 
contro il massacro, di arn)eaj'di 'Turchia, 
il quale .sarà tenuto, al 19 ottobre,.ha 
deciso di non invitare, alcun membro 
uè del Gabinetto attuala.e nummeno di 
quello, pa êiato. 

Al meeting saranno. rappresea,tate 
tutte le professiijini. 

Londra 21 — Si oredé ohe. se lo 
Gissr non sarà pi;apeusO:ad<adoitara mi­
sure, coercitiva contro il Saltano, Il Oo-
vero inglese non agirà da solo, ma si 
accorderà anche in avvenire con le al­
tre Poteuze sui; passi da farai per ide-
finire la questione orien.tale. 

Costantinopoli 21 — La voce ̂ sparsa 
a Londra dell'assassinio 'del Sultano è 
falsii. 

aecondo uno che lo conoUtte 

Scrivono da Londra, 18 settembre: 
i Una perdona che avvicinò e conobbe 

bene il capo del complotto ora scoperto, 
il faniauo Tyoan, dà curiose informa­
zioni sul tipo dall'uomo quale si mostrò 
nel suo soggiorno a, Nuqva York, 

Coma è noto, Tynan era il famoso 
N = I del delitto di Phoenix-Park quando 
gli «lavincibili » d'Irlanda ass'issiuarooo 
lord Cavendish ed il segretario Burka. 
Tynan riuscìa fuggire evitando il fatto 
ie), suoi complici, che furono impiccati, 
ed a rifaginrsi a Nuova York. 

Arrii{ato ivi, egli fu seguito subito da 
una.torma di reporters desiderosi di 
strapp.irgli loforioazioui intorno alle mi' 
steriose sette segrete, irlandesi. Anche 
fra ì suoi connazionaii egli veniva mo­
strato a dito, e per un pezzo dovette 
fare la parte di nq cospiratore di prima 
cla4s,e. Qtt'ssta parto egli la fece nu po' 
infaiitiliuente, mostrandosi ad ora ad 
ora silenzioso e ravvolgenlosi nel mi-
mistero, oppure chificchierando come un 
fanciullo nelle osterie e nel Glubs e, ir­
landese, scoprendosi quale era, più pieno 
di parole e di vantane che di energia 
e di fatti. Scrisse anche un libro inicui 
pretendeva narrare la storia segrela 
degli « Invincibili », raBi9Ìd(!6mo«lè'vere 
rivelazio^l. vi ra^cavf(H<j('il "l'.bro non 
destò nessuL interesse e fu asusi poco 
venduta. 

Nelle'sue .Oonversaziooi, Tynan si mo­
strava costdiitefflente contrario all'uso 
delle bombe ed alla propaganda dinami­
tarda, e disapprovò sempre i tentfiflvi 
dèi Gallaij^her, del Daly e 'dal .Whì-
t^headj. i famósi dinamitardi irlandesi, 
g!ii' condannati a vita, alcuni dei quali 
sono qtoti appunto rilasciati in questi 
giorni.' Tuttavia, dopo che egli si fa 
stabiJito-a Jjlrqpljn, la„Ma> ca«a djaenne 
di mm fcdiiSi e'lu'irè'h¥''irlVnde8Ì 
più disperatili fra i quali' 'però sì trova­
vano ancora Bad F'iur e Le Oarou, le 
due famose spie cho condussero alla 
scoperta dal complotto contro il-Parla­
mento inglese. 

Ultimamente Tynan aveva subita una 
grande trasformazione tanto morale 
quanto fisica. La persona che l'ha co-
utisciuto, e ohe dà queste informazioni, 
dice di non esaere stato aSatto mera­
vigliato quando ha letto del suo arriisto. 
Infatti l'ambiente in cui Tynào viveva 
SI era dato da alcuu tempo riscaldando. 
Gli affigliati rivoluzionari della setta 
facevano intendere ai loro capi di es­
sere stanchi di pagare e di mantenerli 
per delle parola: essere necessario di 
venire ai fatti'. 

tova compr'iro unii casi, ch'i fosse di 
fronte a Marborough, e poscia, lenta-
tpÉj'utji'i.oo.n p'azip'o.z'a, ef)al\e,t;0Mn'tìnti^n^l 
che,' traversando l'a'sti;ad.!ti, a0'adac.9^ss 
sino al centro del, p;ilazzo, depositare 
qul'fl'lili immensa oarioo di dinamite e 
poscia aspettare, il moménto o^ttòr4iino 
per farla saltare per mezzo dell'elet­
tricità; 

Tynan cominciòn prepararsi dilunga 
mano per il complotto ora sventato. Sa­
pendo che la Polizia inglese possedeva 
fotografie sue con barba e baffi, egli si 
fece radere completamonle. 

Essendo poi ormai diventalo grigio, 
credeva di esaere irriconoscibile. 

Pensava pure che la Polijiia inglese 
lo aTesse dimenticato da lungo tempo; 
Invoce essa Ib aveva seguito pazlente-
merfte, per sediól anbi, giorno per giocbo, 
aspettando il.'ibomento che egli venisse 
a darsi da se stesso nelle sui' reti.' 

Quanta agli scopi prefissisi dal Tynan 
in questa sua ultima impress, l'infor­
matore che cito crede di poter affer­
mare sicuramente che la famiglia reale 
ìngle»d.iara pr^jaiidil'nirftfc^E.'̂ varo ohe 
iny quali!immenso porto dell,a vita .che 
6 New 'York, al quale, apjirodAflo so­
pralutto i disperati della veccifia Europa 
da ogni paese, & molto probabile olle 
abbia avuto luogo il cofttatto coi nibi-
listi russi e cogli anarchici, e che quindi 
gli scopi ' dal complotto al siano estesi 
e specializzati; ma è indubitabili^ però 
che i feniani, pure mirando anche con­
tro lo Czar, non hanno dimenticato il 
loro vecchio odio contro l'Inghil^iira e 
contro le alta parsona,lità ufficiali che 
no Bono la rappresentanza. 

Dal punto dì vista psicol'gico, non 
o' è dpbbio, sempre secoqdo questa per­
sona c^e li ha conosciuti, ohe i prese,qt,i 
arrestati, non.agissero colia massimaide-
terminazione. 

D'altra pirte poi le cospicue ' sonima 
di danaro trovate loro (oltre centomila 
franchi, senza contare le apese già in-
coi)tiiiitb)'d!mii9ti'iiii3 che dietro di loro 
ci sono altre persone, anzi ci sono ' As­
sociazioni potanti. 

Il complotto ara dunque serilssimo 
ed orgadilzzatn. Ma neL-m'OdO'don cui si 
procedeva all'esecuzione è visibile la 
tradizionale leggerezza irla;;ides(i, alla 
quale, più ohe alle spia ed ai deteotive^, 
la Polizia inglese deyo l'avere sventato 
tante altre congiijro di questo tipo. Que­
sti individui si preparavano senza dub­
bio â . agire,,- ma.,ip,tan^p,.chiacchlera-
yano a Parigi,' a B9ulògpe, a Glasgow, 
a le loro chiacchiere non hanno valso 
meno dell'abilità, degli ufficiali di Sóof-
land Yat;d a condurli nella rete che 
era str.ta tesa intor^q a loro ». 

Così a poco a poco anche Tynan co­
minciò a parlare e a sostenere la ue-
oeasità dell'uso della fòrza. Nella sua 
testa si andarono formando a delineando 
in proposito vari piani. 

Una'delle sue idee'fisse era di far 
saltare la residenza del principe di Gal-
lesi Iilarba rough-^ouse, quando l'intera 
famiglia reale vi fosse ricoverata. Egli 
preparò a- proposito tutto usi piano. Vo-

La Neue Freie Presse pubblici} in 
appendice un interessante colioqif'i'o di 
î n abo redattore col' notiaalmo viaggia­
tore Payer. Per l'attualità i|?ll?a,rgo-
meoto e per la competenza del'Fayer 
crediamo utile darne ufi larghissimo 
,pnto. 

« È strano — disse il Payer — osser­
vare l'evoluzione delle spedizioni ai poli; 
i primi esploratori avevano seco soldati, 
cannoni ad anche lettere di raccoman­
dazione per combattefe od amicarsi quei 
principi immaginarli di più immaginarie 
popolazioni ohe i' viaggiatori credevano 
di trovare sulla loro via. Ed oggi si 
parla, di andarvi io. pallone I 

« Però il Polo Nord non è Stato an­
cora raggiunto, e coi mezzi attuali oon 
1,0 ai può raggiungere: non vi possono 
andare le navi, perchè per lunga di-
atesa possono soltanto navigare in sulla 
riva: non ie barche, perchè non si'pos-

<spuo sfiingere al dì là del ghiaccio ;, non 
le s|i,tte, perchè, ad un certo ipu<ito„oon 
esistono pili plani su cui qi possa oam-
miuare. 

''« La'trovata di Audrée è In più, me­
ravigliosa che mente umana po|;esse im­
maginare: essa supera quella dì Nansen. 
Se nel prossimo anno Andrea riasce 'a 
passare il Polo Nord in pallone, le con­
seguenze della sua scoperta saranno in-
calcnlablli, còma ìncalcolaliili sono i pa-
ricoli a cui va incontro. Andrea ha 
però un grande vanta^^io sulle altre 
apedizlnni: la soluzione sarà rapidissima. 
E questa, come in tutt'é le cose umane, 
dipendiirà por tre quarti del caso. Non 
è stato caso, o fortuna, che dir al voglia, 
se Nansen incontrò nella telrra di Fran'-

oesoo Giu-ieppe, la apiedizioqa Jackson! 
E ohe sarebbe accaduto di lui .senza 
questo inoontro? Non ai sarebbe'stato 
nulla di straordinario ŝ ^ Nansen fosAo 
statq obbligato a ritornare solo con 
Johii'nseo, e II ii|vap foàsè sparita, 

; « E quale sarebbe stato il,, succipssa 
^ della inia spedizione stessa se'un pezìo 
I di ghiaccia non avesse portatoli T$ge-

thoff vb'rao una terra, conosciuta, che 
ora si oliiama la tèrra dî  Frauoespo 
GiUsappet 

« La sp^^izione d'HarmsYo .̂th-Saei^gon 
suscitò In pne un iutbresae non mi'nofe 
di' quella suscitato dî "Witn8en ^ essa non 
brìi l'ava per maggior caiqminf» ver^o il 
Polo ; 'liia e^9n|,'atrorava sis'teD|)aijqanfen|[é 
e senza possa par far conoscere bene 
la terra di Francesco Giuseppi;',.,fissa f) 
si trova già'dia dî e anni, .òi ben, fornita 
di tutto, ha calma e tempo per stt^ai^re 
la fauna e la flora, la. luca ,del (U>r,d,' i 
fenom'qnij meteorblogioi di .'g'î eBtit',.. t/érra 
arti'pa; essa,forse froverà^ncl^ei^è quo,-
sta terra é legata per mez;b,. di., Isplè 
agli. Sritzbergen, coi quali" h'à affinità 
geologiche.ji eB;a'porterà, un teaora di 
ìfotogcafle' ed ''ha 'mille proboitìtità di 
scoprire nuova tprre e, di farà una carta 
più esatta dalla mia, 'dha è.insùfì^aienté. 

« (}li( e.rijòri ohe si triivî yanno nèllî  
mia'carta'non, riguax|daob quella parta 
,di iBtj;a. che io ho visitati^, ma qiiallV 
parti che io ho visto soltanto da tontai)ò. 

» A causa del poso tempo disponibile 
'non 'm!*'-"8t«to.' pti«H)«SfS«S8fti.T«(f'"^K-
olso. Notato che la terra è molto es,tesa 
e variisiima; io avevo soltanto trenta-
cinque giorni di tempo. Ed iu quésto 
tempo non si può fare una carta per-
£atta..di.:tatta,<l& .aiaatagiia.,aha>,da4aD-
sbrucli vengono fino a Verona I Questa 
è la sorte di tutti i viaggiatori polari. 
Claveriog prese la Groenlandia fino al.75 

X^wi\^^ M. '?ial':Hr7.'^i;"ft,^o-
,vai oiie,.g)i„ertio!;i .d). Olavertoa .arano 
imoltissimi.j.itrovai',g;raudii isole, doTd-'^ 
gli croddva- viiifoS'se"Ui»fi''téri'ii sdiaf^'uà 
fiords, là montagné'-altjssime, ohe a lui 

•fmo ^Sm"* f '̂ s"nft̂ 'i"*!i'Jr.f j ' m -
varo, .e (lfti')9.<?./'3Pto.fla.<»f:«tl''«HS «Buio 
1 i^uiodJciidisegni di Olavering un grande 
servigio reso alla scienza. Bisogna poi 
ancora ricordare che, olil-e' iSllH'"màn-
,0!j'ni!à''d'el'''{b^£' il "YiS^^^tòk^^m'ea 
.d9y'̂ 'lpitate.pog),!'iqganni.,d9ll,'̂ tWÌP.flfeB«, 
e,' prima ÌTra. tutti il casidetioifenomatto 
della Fata.Morgana, (rifrazipùey.'''In'p.t'ì-
;maTéraj pp'é's^lnpio quii'nd'ò'fa'' [r^^ìifì 
,ai.'le slitte p̂ oj'̂ 'o'nq carniqfn4r'e, qùéati 
fenomeni soap frequantatioaimi : le mon­
tagna, la superflcio, le ' coste' óataBlatlb 
aspetto: dappertutto regna up orepusoolo 
roaaatro, e tutto app'a'\;è'"l6lita'lìl|S, ari'dhe 
quello che ci è Vicino : nell'estate vi sono 
le nebbie,' Nansen daUai leri-j.^dìfFiiSn-
cesco Oihaèpiis''Bt''iW4AzS'v î̂ sb il Nord, 
Sfuza poterò orie»t>ir.5Ì, perché i s^oi 
cronomotri erano fet;mi... '"''" '..., 

«.Qnifle .vJ9;,.S8sa 'rtlSj, roB.\(jaft!j,te'te­
nuta io questa contrada, a in. questo 
tempo (dal-12i'aprile'IS95i fino ài- 18 
giugno 1896) n 'ssìino potrà dire mai 
con certezza, a gli apprezzamenti fatti 
possano essere soggetti ad errori gra­
vissimi per l'eterno muoversi dei.ghlaoai. 
Nansen non potè vedere a 'àS' grttdi 
terra alcuna, e neppure quella ragione 
che Orsi dichiarò-di5 avere visto l'I! 
cprile 1874 al grado 81 3i4. Allora con-
teatai -anpb'io ohe 8' qjiestojgradp. siipo-
t e 8 Ì ! « « , ' l a w a , . \ i i n t i S g u | W s s i 
olia Orai aveva occhio di falco e, q[|aa-
tnùqiié mi disegnasse p ârecô .ie Vijite 
\SL tehsL per mostrarmi che non qam-
'biavà. Nel giorno seguente, al 'capo"È'̂ -
n*al,r o11'ftO ».i',rl/, a ?\ minili .! „ r \ n al,Kl gely, all'83 grado e 5 .minuti, ûon ^pbl 
più dubbio alcuno che l'osciiro regnante 
oho stava innanzi a noi, auiìî éhtato ^orse 
dalla rifrfizidne,'non 'dra altro ohe tetra» 

Puyer, ipterboguto qual forma di nàVi 
sia da preferirsi in una spedizio'bè ai 
poli, rispose: ' ' ' ' 

« La convessa, come il Fram : quan­
tunque anche questa fbrma presenti B'roù-
taggl; alla fol-ma'dfil Fram si deva in 
grad parte il suooe'gso della Spedizione 
di Nansen. Ma, se approvo la forma dal 
Fram, non posso approvare il metodo 
di Nansen di lasoiarsi trascìbare dai 
ghiacci.' In questo, metodo 'yi.è una ri­
nunzia volontaria ' alla nave, a non è 
sempre possibile. A'questo metodo si do­
vrebbe ridbrrere soltantò'in qualche^òa|s'o, 
e prima bisognerebbe tentare ogni méjiî ò 
per avanzarsi io modo diversa : pei]i)liè 
affidarsi ai ghiacci è lo' stésso ohe 'affi­
darsi al ^̂ ao cieco. La via fatta dà Nàh-
sen non siirà fatta con facilitS'dà'alt'r!',» 

Alla domanda quali siano i suoi piani 
di viaggi futiìri, Payer rispoSe'i ' 



IL FRIULI 
« Voi couDsoeto il inu) piano primi­

tivo di una spediziuna sciantidca-artistica 
ni nord-ost doll'i Orneulijadia. Li So­
cietà goograS» di Berlino mi ĥ t pro­
posto di cambiare e di andare al Polo 
Sud. Jn ambedue le spedizioui ci sono 
scopi artistici, ma in qoella del Sud l'm-
toresss scienti Beo è maggiore. Noi sap­
piamo ben poco qolla distribuzione delle 
terre a delle aoque nel Sud, niente sul 
clitna e sul magaotismo terrestre ; ael 
Sud hanno sorgente le curienti del mare 
e dell'aria, e la supposizione dei geologi 
ohe un continente unisce il Sud dell'A­
frica al Sud dell'Apierioa non è pro­
vata ; nel Sud vive un mondo vegetale 
speciale; anche lì mondo animale e di­
verso: i due Poli non hanno nulla di 
comune, nò nella forma, uè nella dora, 
Come si sospetta del Polo Nord ò forse 
il Polo Sud un centro di creazione con­
tinua del mondo vegetale. 

< II ghiaccio del Sud non è mai stato 
studiato scieoti6camente, non si conosca 
nò la sua formazione nà 1 suoi movi­
menti; & ignorata l'altezza del mare, il 
mondo animale actiùatico, e alTatto senza 
risposta à la domanda: — Vi sono no 
mini al Polo S u d ? - - Nel fatto chi va 
al Polo Sud va nei regno del mistero. 
Tutte le Società geografiche tedesche 
stanno preparando pel prossimo inverno 
una grande agitazione per assicurare 
questa spsdizioos al Polo Sud, e si spera 
che riusciranno, 

« Se no, nel prossimo anno, ci por-
teri par la terra di Francesco Giuseppe; 
lord Hurmsworth, al quale mandai le 
mie congratttiszioui par II successo ot­
tenuto dalla sua spedizione e da quella 
di Jackson, mi rispose qualche giorno 
fa con una lettera gentilissima e si disse 
lieto di porre a mia disposizione la sua 
nave se io voglio andare alla terra di 
Francesco Giuseppe a cercare Jackson, 
Io ho accettato quest'offerta nel caso 
ohe non si faccia la sped zìoue al Polo 
Sud ». 

iaj>o, 'jr& 

PELLE 

CALEIDOSCOPIO 
Orooaaho frìulano<. 
Settombrò (1398). Ad iBtabza dolla fratoraa 

di 8. Qiocomo dei FoliKzarì, il ComuBO di Udina 
desUiui penane & deaigaarQ la fondAinenta della 
OhìesA ia MorcatoQttoro (S. Oiiteomo). 

X 
UQ peuiero al ^orno. 
La nostra gloria non aoQBÌate nel non cader 

mail utane) nalmrcì tatte io volte dlia cBdiamo. 
(Confucio). 

X 
Cognuioaì ttUH. 
He«zo p6r ooaoscflro la bontà del petrolio. 
Volendo provare BB il petrolio fa couTonien-

tomento doparsto^ ae ne Tersi una piocola qaaa-
iìtk ia^ Qc piattello e vi si laeoi caoer dootro un 
fiamntifaro aoeeao. 

Se U petrolio è baoop, il fionimi/eL'o si spegno, 
sa invece il petrolio s'aacondo, è ìndiiio certo 
che è impero, eioè «ootiene nafta^ on olio leg­
giero, InfìRmuiBlnlisslmo, ohe può oaplodere e 
«pOEvaro la laceraa, 

X 
tiB sflnge. Monoveibe. 

B rt 
Splogaiìone del moaovorbo, preosdente. 

USUFRUTTO (u tu fruito) 
. X 

Per flnire. 
Bconette in tribunale. 
-^ Acouiato, avete mai subito condanne ? 
— Kosflignore. 
•^- Bbb«no, m avete ana adesso. 

Penna e Forbici. 

S«!WS!>S^h«i«»f«S»»TOffOT 

(Di qua 8 dijà del Judrl) 

Echi del X I Settemlire. 
"Il iSrluoicipio della patriotica SJ.U Di-

niale pubblicava alla vigilia del 20 set­
tembre il seguente bellissioio manifesto 
ohe non abbiamo potuto riprodurre sa­
bato per esserci giunto in ritardo; 

« Citladim I 
Nel cuore di tutti gli italiani vive 

sempre grande l'amore per que.Hta cani 
patria, e negli anniversari dai fatti più 
cospicui l'aoiina nostra invoca i santi 
ideali, le antiche fedi, le speranze solo 
in apparenza assopite. 

No l'antica concordia non à morta né può 
morire: è l'emulo affetto, della patria cjio 
ci divide talora, trepidi del suo periglio, 
0 gelosi della sua grandezza; ma ci rai^-
duce sempre pacati ed unanimi intorno 
a Lei all'appello dei grandi ricordi, nel­
l'ora doU'airanao e della midaccia ; a 
lo vedemmo ora davanti alla fanatiche 
irruzioni di plèbi e davanti alle predi­
che scellerate eccitatrici d'odii e di ven­
dette. 

Le dottrine che nega:io il moto, men­
tre tutto cammina sempre, non posspno 
scuotere gli animi nostri, a l'obbligo prò 
clamato di mostrarsi ribelli alla patria 
è la più sacrilega delle eresie dalla sto­

ria di ogni tempo, a cui non potrà mal 
arridere la vittoria. 

Rituroiam') dunque collo spirito tra 
la sohlera degli evocati fantasmi dei 
tempi eroici della patria, tra la sante 
figura di Vittoria e dt Garibaldi, e la 
falange dai nostri grandi, e stringiamoci 
alla batidiei'g che vedrà acoresdei'lltn, 
tonto ilinuioetavoti le reclute sdoese 
alla damma degli eterni ideali, pronte, 
coma i padri, a morirà por ditenderla 
dai vecchi e dai nuovi aemici. 

Sti Palano Unntiiipals 
S. panlals, 18 Mtleinbre 1896. 

La Qìunla 
Avv. Rsinls Siadaeo — AsMUorl CtioTaimi Qo-

nano, Arnaldo Oorradinl, Lieuigo Soataro, Do-
mesleo Mtneliitil •. 

Fòrdenom, t i aettsmbre. 
(a guhxt). La cronaca della giornata 

di' ieri è presto fatta. Un po' di Banda 
a sezione ridotta a abbastanza stuonata, 
ohe percorse le vìe del paese nel mat­
tino; bandiere sugli edifici pnbblici a 
piivati; pioggia torrenziale fino alle 6 ; 
teatro illnoitnato a giorno; spettacolo 
cominciato con la marcia reale doman­
data e applaudita; elargizione da parte 
del Comune di qualche somma alla be-
neflcanza. In complesso pochino,su vuoisi, 
paacna paese coma il . nostro, dove il 
sentimento liberale era un tempo cosi 
vivoi e dove la labbra clericale aveva 
così poca speranza, d'ioflltrarsi, Ohe i 
tempi stiano per mutare} Speriamo di 
no, ma sa ciò non avverrà, it merita 
non sarà certo dei nostri progressisti, 
che dormono della grossa e mancano di 
ogni energia di reazione. 

Sanvito al TSgUam., I l aattaabM. 
Anche qui venne festeggiato il ,XX 

Settenibra, La Banda cittadina all'alba 
percorse il paese. Nelle ore pomeridiane 
ebbe luogo la dispensa' dei premi agli 
alunni ed alunne delle scuola elemen­
tari, ooll'iBtarvanto delle autorità cit­
tadine e scolastiche e della Banda cit-
todina, ohe poi suonò sulla pubblio* 
piazza. Venne erogata- una somma a 
beneficio di famiglie'povera, ed il paese 
fa festosambnte imbandierato. ' 

Si poteva fare vìerameota qualche 
cosa di più, specialmente coma Contrap­
posto allo spettacoloso pellegrinaggio'che 
ebbe luogo qui pochi giorni addietro. 
Ma i vescovi di Concordia, di Odine a 
di Ceneda, non d sarebbero oertamenta 
lasciati vedere, e senza di essi si sa 
bene' ohe il cóucorao della gante sarebbe 
skto'limitalo. ' ' ' S. ' 

Cjvi(lal«i 'ii lettentbro,, 
. La risposta al telegramma- spedito al 
Re, il 20 settembre, da„questa,,Società 
di tiro a segno nazionale, è |a seguente : 

tSooièlà Uro a'Segno Nazionale 
Oividale, 

' « Sua Maestà il Re, seosibila all'idea 
< gentile di associare il pensiero di uria 
« gioia della sua famiglia ad una festa 
«della Patria, ringrazia di questa prova 
« di affettuosa divozione. 

Begg. Miniataro Baal Oau 
/ . aiutante E. Ponzio Vaglia ». 

Eccovi ora la feste esteriori ufficiali 
ohe si ebbero'qui il 20 settembre. , 

L La campana grande del Duomo 
invece che alle 10 suonò il coprifuoco 
alle 11 pom. 
,, ,2. Il Muoidip.iq |ha,ifoftq dis.tpbi^i.re 
ai,póverÌ,iOÌ)l m^jzo.déllà OotJ^re'gwioné 
di carità, lira'50 (dico oinquan.Iia!,',} 

3, Imbandierébeilto 'dei pnbbliòi uf­
fici e di molte case private. Dimenti 
òanxa di esporre il veasl'ln nazionale 
all'abitazione di qualche r, impiegata 
(E' stata più volte notata questa 'di-
menticanza^. B finalmente monotonia 
su tdttà la linei, sa pochi, egregi citta­
dini, nella cui vena corra sangtia a non 
siero di latte, coadiuyati dalla gioventù 
del |iaèsn, noof l'avessero rotta ' eoa un 

•po' di Banda (non iti divisa p'erò,'eseerldo 
-qu'st-i liservaia pur la fest'̂  del aa'.tj pa-
tru'no),'aooii'aip,i^uata da fiaccola e da una 
turba 'di pdpolo ohe ineessantamenta ao-
'clamava til Re ed a. Roma" jhtaDgibile. 

' ' ' ' Ortioa. 

aotijla, 80 settembre. 
Questa mattina i goriziani trovarono 

le vie cosparse di cartoline bianoo-rosso 
verdi, mentre su tntti'gli alti della città, 

'Sulle chiese, sulla abitazioni dai cleri­
cali, si vedevano affissi dai proclami in-
asggianti alla liberazione di Roma. 

Dinanzi alla redazione della Eoo del 
Litorale {g'otO'i.U clericale) scoppiava 
un petardo verso la 1 di nòtte. 

Latiaana, il sellembre. 
Fo decorosamente suloppizzat anche 

qui la faust^,,ricorrenza del 20, settem­
bre, avendovi preso parte l'intera po­
polazione. 

Alla mattina fuvvi la sortita dell'in­
tera scolaresca eoi rispettivi maestri e 
ffiufara, a' pomeriggio la Banda musi­
cala PI, rallegrò dei .suoi, ooncenti. , 
' ,'ÀiIa sana tre, banchetti, con discofsi 
patHo|tioi, stigm,atizzaBdo .gli sfqrzi, 
'che resteraonb sempre vani, par i'iq-
v^'sione dejla peggiora dello tirannie! 
quaHa dal.préte.l., -,,,, , Vam><f' 

Tananto, t i aottambra. 
Nella solenne ricorrenza del riscatto 

della città immortale, em vucip.Ueai dalla 
schiiivitù aeciilnr,! del govnrno tniicriitino, 
gli uffici pubblici a multe casa erano 
irabaiidterate, coma nella grandi occa­
sioni. Peccato che il tempo non abbia 
favorito la festa sacra ai più superbi 
ricordi, che Roma evoca col suo passato 
glorioso, il simbolo più grande che vanti 
In stona, la sintesi di tutte le più ela­
vata nostre idealità. 

Nel fausto anniversario il Comuni- e-
largiva 100 lire a beneficio della Con-
gregaziooa di Carità e stabiliva l'illu-
niiliazione del Mnnioipio, a cui doveva 
su.v'Dgoira quella di altri edifici pubblici. 
Ma, con grande gioia dei nemici dulia 
patria, il tempo pessimo disposa altri­
menti. S ohe importa un'illuminazione 
sfumata? Basta il solo nome di Ruma 
per confondere la terribile setta ohe 
insidia all'unità, alla quiete d'Italia, 
c i congressi e le sordide congiure. 

Oscar. 

Feletto Unilierlo, il •attombra. 
Anche Feletto Umberto volle festeg­

giare ieri degnamente la memorabile 
data del XX Settembre. 

La mattina alle 0 la Usnda di Fe­
letto percorsa tutto il paese suonando 
egregiamente allegre marcia. Alle ora 
novn vi fa la aulenne distribuzioua del 
premi agli alunni delle scuole olemen-
tari, ed in quest'occasione il slg. sin­
daco pronunciò applnuditìssimo discorso 
di circostanza, e le dna Banda di Fe­
letto a Colugna rallegrarono la fasta 
Con varie marcie. 

Alla sera parecchi edifici vennero il­
luminati, compresa l'ufficio comunale. 

Si può dire proprio che, per un paese 
coma Feletto, la festa di ieri riuscì bril­
lantissima e lasciò grata impressiono, 

L. 

Il im, U w MMk ssdiGw. 
' Saiìvitti al Tagllam,,' ta aotto'mbra.' 

Un brutto fatto' avvenuto giorni 'fa; 
ha disgustato o mosso l'indignazione 
dsU'intiero paese. 

Certo Giuseppe Malacart ha saputo 
con ralle irti sedurre una povera ra­
gazza di condiziona civile, certa Mar-
gheritaSaroid, pico più che sediceone, 
e la trasse a fuu'gire secolui abbando­
nando la sua famiglia, la sera della 
passata doinealca. 
' Ma non ò qui tutta l'indegnità del mi­

sfatto. 
L'individuo in parola ha moglie.e 

quattro figli, l'ultimo dei quali venuto 
alla luce la notte di venerdì 11 corr. 

Ogni ricerca per rintracciarei fuggitivi 
tornò fleora illutila. Si ritiene ch'essi 
abbiano oltrepa.isato il confina. La de­
solazione della famiglie e dei paranti 
non ha bisogno d'essere descritta. 

Vi aggiungo questi particolari. 
Il Malacart ha 27 anni; prima di 

partire cercò da questo a da quello 
danari « prestilo; e portò seco tutti 
gli strumenti dal suo miistiera di Siirtore. 
La ragazza parti colla su'< gioie, a buona 
parta da' saoi vestiti. I fuggitivifurono 
veduti a Trieste, ma poi consta ohe sìeoo 
partiti anche di là, e si ritiene diretti 
a Fiume. S. 

T a r c e n t o , 21 settembre. 
/ / Torre in pièna. 

Ieri il Torre era insolitamente grosso 
e miuaiioioso in seguito alle pioggia tor­
renziali di questi giorni. Nella vertigi­
nosa corsa asportò un'enorme quantità 
dì legna, tagliata recentemente nei bo­
schi di Lnsevera a vicinanza, nonché 
qualche ponticello incapace di resistere 
all' urto del torbido torrente. Però fi­
nora non s'ebbero a lamentare danni 
rilevanti. Oscar. 

. Per Dna umm fiorì di sosto. 
Saat'Aadrat dol Jadri, aattambro. 

Reduca, dopo vent'auni di assenza, al 
paesello dal mio cuor», a questo bel 
Sant'Aodrat, da dove al allarga lo stu­
pendo panorama dei colli di Rosazzo, 
Gramogliino, Rutars, Brazzaoo, e da est 
a ovest la pianura del Friuli orientale fino 
al mare, non mi sazio mai di ammirare 
questa bellissima fra la belle plaghe dal 
Friuli. 

Quanta volta nelle freddissime e tetre 
notti di Vienna, Olmitz, Praga, e nelle 
bigie nevosa e tristi giornata di febbraio 
e marzo dal nord, allorché qui fioriscono 
la primule e la profumate violetta mam­
mola selvatiche, ho sognato a pensato 
alla gaiezza di questi colli, al tepore 
primaverile, al cielo d'azzurro smagliante 
che sì gode nella nostra bella Italia, e 
potaatissimo ho sentito ognora il desi­
derio di essa. 

Ma, al mio ritorno, se la natura trovai 
sempre meravigliosamente splendida, gli 
uomini mi son parsi peggiorati. Forse 
ohe i miei giudizii saranno troppa , se 
veri, per avermi creato dello illusioni 
esagerata vivendo all'estero, ove i Go­
verni non saranno liberali, ma più scrìi 
P più Intesi a salvoguardare gì'interessi 

jadegli amministrati ed il loro decoro. 
Appena posto piade aul suolo Italisno 

mi aocHdde d'oss iiv .re Ofl fatt i i! quale 
Itt sé noti ò ohe una plocolczzi, ma pur 
vale a caratterizzare tntio un sistema, 

A San Gliovattiìi, staziona di confine, 
ho visto due carabinièri',òhe prMaaZla-
vano gl'arrivo dal tirano. Nienta di atra-
di'diaario, in quui^'-^iiatì 6 ana (som ^tù 
che ordinaria. Rividi la divisa, teatrale 
0 medioevale, punto bella ad identica a 
quando vent' anni sono partii par la 
Germania, Austria e Russia. 

La mia sorpresa ,si fa iov.eaf qnando 
percorrendo In carrettella la strada verso 
Dolegoano, quegli stessi due carabinieri 
che aveva osservato alla staziona di San 
Olo^anai, vidi che,, svoltando una stra-
diccluola a sinistra, dirigevausi ad un 
cortile dova dalla strada non si vede 
abitazione atcuaa. Ho Chiesto a quegli 
ohe mi oouduceva a Sant'Aodrat, dova 
andassero quel dna carabiuìarl, e mi 
rispose ohe colà entro ed io fianco 4el 
palazzo, "Che bellamente sigoireggià il 
luogOj c2è la caserma dal 1866 in poi. 

11 mio auriga ora di S, tìiovanoi, .e 
qdindi gii chiesi sa'iu quésto paese eo'fi 
groaào, noa'ci siano abitazióni per i-ca-
rabipierl. Altro, òhe oa ne sono, mi ci. 
Spose colai, e furono bS-<rte i pr^z«o 
minore di quello ohe (Sostano a tìolognàno; 
e più comode, ma,.,. Compresi tosto ohe 
forse per favorirà un privato, ohe è anche 
molto ricco, si paga iina pigione ecces­
siva per la località, il qual privato godè 
del benefioio Inoltre di avere dai buoni 
custodì del suo palazzo. 

E 00̂ 1 par pljro favoritismo si .sacri­
fica Il servizio, lo si rende penósissimo, 
a'qttei poveri'diavoli i quali'sono, olj-
bligati a fare .tra chilometri di andata 
e tre di ritorno per accedere allà"9ti-" 
zione di S. Giovanni. Sono altresì 'co-
strétti, forse, a della spasa, poiché a 
Dolegnano non ci Sono eaerclzj. 

Ammasso che ói sU urgenza di chla-
in'are a S, Giàvaou'i i .oirubiniari, pu^ 
avvenire un grave inoonvenienta, ajca-
giono del tetnpo ohe si perda a chia­
marl i 'a ohe "questi', devono impiegare 
nel percorrere la via, ' , J 

Mi pare ch'e 1 carabinieri dòvreb^ro 
risiedere a S. Gipvantìl, do.ve c'è là sU-
ziopé ffjrroviarié, il telegrafo, la posta, 
lo. spaccio della carne, parecchie osterie, 
il sindaco'. ec0. Con ciò'il bii,'.'n servizio 
sarebbe tanto,meglio assicurato. 

B fosse mal "la c,aséraia''a Dolegopó; 
m'o invecu, si può .meglio "dire 'ob'é 'un 
annesso d'ella 'villa signorile ' ,e,saendo il 
paesello un 300- «e,|ri distante, ., ,' 
• /Hicci'il var'ò'flha In ,Gé|riià'a'nla,",né'n'e,lla 
stessa Austria, non h? mai.sentito ohe 
ad un "meschino intere'ssa privato si.'.p'ir 
spbngà il buon' andamento di un' pub­
blico servizio. 

Seppi in seguito, che per. legge, o 
re^dlimentO: che' siav> riibita2i'otie.d4i ca­
rabinieri dova essere- nel paese centrala 
dol Comune ove maggormaùV^uò es­
sera richiesta la loro, presenza^ Ma le 
leggi si fanno,- in Italia, a poi,;, si viii-
•lano. ' ' > ' •' 

Ab uno disoe otnnes, m'insegnava il 
maestro di latino quando studiava U-
manilà al Seminario vescovile di' Por-
togruaro t... 

. ., . ^ ,, ' / , • ^oniolpne. 

C o l l e g i o , M«|xlon(«lje . d i C l -
V l d a l e » ' Riproduciamo con piacere dal 
fforumjulii:,- . • 

« Le previsioni fatte sull' avvanìre dal 
flostro Collegio Convitto, allora .«ha il 
Governo si era deciso a diminuire la 
retta pai convittori, vanno avverandosi', 
Fmq ad ,oggi,i,tra le'iscriiioni compiute, 
ad alcuna poche su cui sì può aKŝ lA-
.tameote fare a^^agoamento, il numero 
dei convittori é.„qua8Ì raddopp.iato ,in 
ooufrontq, de|lo,. scorso anno. . , ; 

« E dovevfi difatti essera cosi. .Tolta di 
.mez^o la, questione eqoopratca, oha orr 
mai ioponib^, sa qijasi -tutte, le,famiglie, 
oon si , potrebbe , 8pieg,are c.ome il. no­
stro maggioiie istituti) .dov.es^a'.trascinare 
una vita tisica, in co,nfron,to .dei mQlti 
.altri.di simil natura che sono.condotti 
da privati ..speculatori. . , 

« distrazione che in esso viene impar­
tita ai fanciulli, è affidata ad abili a 
coacieaziosi, inse^qahti ; il, tra|tatneato 
ohe v'ieìi''fatto ai 'èòtìvitto'ri-ella salu­
brità dei locali sono anch' essi superiori 
a quant'altri mai; é quindi naturale 
che 1 getiitorl lo preferiscano, per la 
loro prole, tanto più ohe''nessuno degli 
Istituti privati offre cartameotà la ga'-
'rànziè" che'possono attèndersi da "Uno 
ohe éyè'ostanùto a retto dal Governo. 

« Piarne quio'di fidenti nel continuo 
orescents sviluppo dal nostro Collegio, 
abetadti sacrifizi costò'alla cittadmanza, 
la quale ha tutto il diritto di Impensie­
rirsene e di chiamarsi soddisfatta dei 
buoni risnUati da esso'conseguiti »; 

C o r d a « s a p ó n e . Debiij Fran-
j Cesco d'anni 55, da Mapiago,.-..da 21 
! anni. dimorante, a Trieste, scritturale, 
ì suioidavasi par impiccagione .la taattina 
\ di dom.epioa verso Ip Q,,Par njandare 
j ad effetto il triste disegno,-si servi d'una 

qorda isum^rìam, bĵ ne insaponala,',cha 

attaccò ad un chiodo nella st'inza da 
ietto. 

Il D'biii er,i affiit,.' d> ii,ivr.isi. 

n i u n n u o v o { t o n t e s u l . . I n . 
d r l . Scrive it Corriere di Goritiai 

* Già dal 1860 gli abitanti dalla valle 
del Judrl, da Ooluhrida al colla di S, 
Giorgio, domaodau') ad iovooaao la oo-
sLi'uzione d'un ponte sul Judri. 

Si guardi la ourta dello Stata mag­
giore e ai constaterà ohe da Brazzanu, 
se;i]<<ndo 11 lunga tratto dal torr,inta 
Judri fino allo sua sorganti, non v'è 
nessun poòtef «arreg'giabils. '^ai almeno 
il Judri mantenesse sdmpi'd 4iÌAilit data 
quantità d'acqua, e con ciò si potesse 
transitarlo a guado, o col carro, per 
la ghiaia ; ma quando regala quella 
piene formidabili, coma nei giorni sr'-rsl, 
che aliagli campi e prati, sradica la 
viti, allaga la strade, danneggiandole, 
penetra nella oise, diffonda lo spavento 
fra gli abitanti, ohe vedono rase nulla 
la loro fatiche e affogate la loro bestie, 
allora ci para che sìa più che tompa 
d'int'jressaraene. 

In autunno B in primavera di aolito 
il pasnaggio fra i due Stati per diversi 
giorni è intercettato, caos» la soverchia 
abbondanza della acque. 

Volando ora' per Dolagaa recarsi a 
Cividala eoa raotabìle, •i.'dav6>dbpprima 
andare a Mernlco, porche Ivi'jè da do­
gana, perchò di là passarla' strada do­
ganale, perché di là 'è ciottolata, che 
ora non esiste più oh > io-parte, essaodo 
stalo asportato dalla veemenza dall' ul­
tima piena. Varcato questo, - ai passa iati 
Albana e giù a Prapotto, qaasi'dirimi 
pett? a Dolegna, psr continuara il viag­
gio fino-a Cividaie su strada piana, 
bene maiitanuta.. Perché : quel vizioso 
giro, eh°, fra andata -a Titoron; porta 
il ritardo di due ore almeno ì B! questo 
succeda iu tempo di sica tà. Nei- giói'ni 
di pi,ma, nessuno vi'paasa,< perché'non 
può, e la dogana.., hanno vacanza. 

Chi' può evitare la oapricoiosà passeg­
giata, la evita senz'altro; par 'oni lo 
dog-ina segnano bau pochi introiti ;'i)iaé 
nemmeno per le spesa di< cancelleria; 
mantra uà il passaggio - fossa Dolegna, 
Poì"nis, Prepotto, sur un ponte oarrag-
glabila, come progettato, ledogane fior 
rirebbero, perchè la via- di oomanlca-
aiouo tra il Oollio ;e il Friuli Venieta 
varrebbe accorciata, sarebbe'più - co­
moda e . senza pencolìi il oanimercla 
diverrebbe cereamente più-vivo s'il-so' 
vrano erario avrebbe un aumenta di 
introiti. ; > ij , - • i 

-'L'aaecazioae di tale progetto veri'ebbe 
salutata con con gioia :noil salo ' dalla 
popolazoue di Dolegna, ima-'beasi-da 
tutti i paesi contermini, fino a Oorìsiai 

Q.uei di Dolegna intendono ^'olt6aere 
dal Governo solamente il-relativa p'er-
mesBo; il ponte lo coatruirebbaroalòro 
spesa; ma dova-sia più comoda ed'u-
tìle; -oieatra il parma^sb che ara stato 
dato un anno fa, imponsvauua località 
incomoda affatto». ' - • " 

Toreaita Astolfo. 
Non ancora erano trascg'ri-i^sei mesi 

da quando un'anima eletta e gentile si 
era dipartita, da questa, (erra, lasciando 
nella- aostaro«i!iooe.-a.,nel.lutto^pii|', (frp-
fondo. la- fa;n!glia,,del f,)ri|>aoistaia.'gnor 
Giuseppe Astolfo ; non ancora questi sei 
mesi erano trascorsi, quando uu'.anóun-
cio foriero di altr'a sveptura .perveniva 
alla desolatissinia famiglia: La Taresita, 
dimorando presso ì parenti alla Motta, 
ara caduta,aa)malata di tifoidei , ,. 

E trascorsero,lunghi giorni ili aiobii-
sciu, passati fra i limuri a lo sparanza, 
finciié all'a'ba del giurno 15 corrente 
anch'elsa spirò l'infelice fanciulla,.che 
'tanto Intensamente era' ri'maàta oo|pita 
da dolore-.par la morte del 'saq Beqito; 
la povera fanciulla anóh'.asaa. sa óe.In­
volò dalla terra, e .andò a r^cóngiu,n-
gersi col fratello che tanto amaramente 
aveva pianto; la cara faucj(ù,|ja, volò,'a;i-
ch'essa' intorno allo, spiri.to jdi.' quella 
buqna e dblci.ssiida, creatura'|qhe fu la 
maitre, sua, dà essa appena, qoaos'ciuta 
su questa terra! , . , 

Oh sì, pi vero fiora cosi tauero'e còsi 
immaturamente reciso dalla morta, '.noi 
non p'isaiamo trattanero le lagrime, pan-
aaudo a te, a a quel dolce tuo vi'aosem. 
pre velato dalla malinconìa, a da uti'i.m-
pronta dolorosa, quasi fosti stata'pre­
saga della tua fine acerba, e. vióìoaì 

ìAii pensando invece al tuo infelicis­
simo genitore, uui î on possiamo più 
atappar lagrima dal cuore che é rimasto 
quasi muto a impietrito al. cospètto di 
tanto strazio. , . 

Ridotti a tanto' eccesso di dolora e 
di sventura, noi non posammo altro cha 
rivolgerci col fansìero , 

, Al Dio ebo atteira • auaoita. 
Oh» affauDa e che consola, 

e impetrare da Luì quella fòrza a quella 
rassegnazione, che valgano a leu Ire tanto 
duolo, rendendogli la vita a quello scon­
solato non così pesante e insoppòrtal^ll.e. 

Artagua, 17 lattemliro, 
- ,. Alcuni (fmioi di AHpgna. 



IL F R I U L I 

C t v l t l a l e , 31 settembre. 

Fest^.cli J>,m^cema-
Per àniSttloii' Zj porroat» li CdmltHto 

di bene6lb'n:f !ia''tii'òé5slia un'ùltitna a 
geniale fasta-della stagione dalle ora 15 
alla'24, coi seguenti dirertimenti: 

Ooooerto della Bonda cittadina; 
Ballo popolare ( piattaforma di gala, 

orchestra Bertossi ) ; 
Illnmlnaziooa a gas actìtilede-^ed a 

palloncioi alla veneziana; ' 
Variati fnuchi artiflolali prcparatri(al 

distinto pirntsonico signor Giost'i Fon-
taoinl (Il 'Udine; 

lunatiaiDentu, di aerepstati. 
Bengala. , 
Ili caso di tempo ,contrarlo, il b'atlo 

avr& luogo nell'ampia ed arieggiata sala 
del «Friuli». 

Volete divenirvi? 
Recatevi domenica 27 corr. a Cividale. 

Troverete ospitalità. Trattori ed osti non 
mancheranno di servirvi bene. 

•'^- . •• • Il Comitato. 

flollegio Convitto Paterno 
;f .(V*di iiTviw in IV pa«iiu) 

(L;À Óittjl eij[ CoiHuno) 
Ó l i ^ u o m i u t a d e l l a P r e o l d o n » 

itin d e l l a Oriunta p e l d e c e n t r a -
^ e u t o a Siibatu alle ore 15, ebbe luogo 
Qplla sala msggtors dall'Ateneo Veneto 
l!HdnnaDza della Giunta del Comitato 
^éqetp.per il decehtrameato e le au-
^aqpi'ie am.mioistratiy^. 
i Presiedeva il prof. Morelli, 
j Brano presenti i seguenti : 
•jiZisao (Belluno) ; Morsili, M'ironi, Pa-
gaaìai'>(è«dov»);.-.MiDellt, Bernini' (&0' 
Vigo); Dall'Armi, Gregari, Olivi, SaDta-
lena .(TrsViBo) ; Maatiea, Schiavi, Biliia, 
Biasutti, Coacari, Cavarzarani, Giconì 
(Udine); Pascolato, Diena, Gamell.i, Zi-
aetli(V8uetia); Ojrigo, Caperle (Verona); 
Donati, Favero, Mazzoni, Lampertlco 
(Vjcenja). , ' 

.pppo alcuqa oomànicazioni del prof. 
Monili, l'asÀmblea acclamò Venezia a 
tede'della QiùntaVdelib'.'rò di inviare' 
un saluto ai' Cumìtati lombardo e pie­
montese, all'fan. Fszì, presidente del.Co-
mitî to- oea,(i:̂ .le) e al marchese AiOari 
dil ]^us\egnó,''Ché sta Iniziando la costi­
tuzióne di nn Comitato toscano; prese 
atto'̂ ^delle dimiisioui del coma:. Casallni, 
dl;:,Róviga; diede .ihcompito di studiare 
uuO'Seheffla di-riforme' anuniaistrative 
a^t una ' Góifimidaiane, oompoata dalla 
Pr.esidenza e .da un membro designata 
dà.>.ogni Provincia. ' 
ri.Sì-.éreìse.'^aiodl la Presidsasa, ohe 
rittsol cosi (sqmpóita. So'27 votanti, il 
prvf,, Alberto Morelli, di Padova, vanne 
e!j(i|Ì9-j)re«den(«~oon 28. voti; n-vice­
presidenti .riuscirono elotti il comm,. 
Alessandro Pascolato (voti 28] e il comm, 
Augusto Caperle, (voti 25). A segre­
tario venne.eletto l'avv. 0 . B. Zanetti 
(26 vóti)~e.a cassiere U ahi. Tiziano 
Paganini (vóti 22). 

' P a t e n t e vaaglmifaie. Gli a-
spiranti,,alla patanio magistrale, prove­
nienti dalle Scuole Normali regie o pa­
reggiate,' ò dalle scuole private, . i quali 
cominciarono gli osami nella sessione 
di luglio, hanno . diritto di compierli 
safiz'a pagamento di nuove tasse, 

R . S c u o l a N o r m a l e F e m m i ­
n i l e S u p e r i o r e d i U d i n e . La 
soìrtìlEt'Mràli'iiorti il primo oHóbre p. v. 

Gli eÉlàtDÌ'di pfómoziooe, di rtpai'aziona 
e d'ammissione avranno principio il giorno 
2-. alle ore.'8 ant.calla'-prova scritta di 
lingua Italiana., " ; 

.Pif ^lij.esàmi d'ammis^ioie a qual-
siaj^i'.classé occorre, fare alla Direzione 
della scuola, entro il giorno 30 corr,, 
una-domanda-in iscritto,- corredata dai 
documenti qui appresso indicati.: 

1. Fede di nascita. 
2 . Gectifloato di. moralità, rilasc'ato 

dalla "Giu.nta'municipale, io cai aia e-
splìoltaineate dichìarafo essere l'aspi­
rante di speciali costumi e meritevole 
di dedicarsi al magistero: 

3 . Certificato medico di sana e robu­
sta CI stitbsiona fisica, atta a sostenere 
le'fatiche dell'insegnameuto. 

4. Oertificato autentico dell'Autorità 
cocaunaie di avere subita o una prima 
vaccinazione, oppure una rivaccinazione, 
qualora dalla data della prima sia tra­
scorso un termine superiore ad anni otto 
(Regolamento 31 marzo 1802, n. 328), 

llàiito la domanda oome i documenti, 
fatta).'ècceKiouò per quello . di vaccina: 
zione, dovraqao essera estesi au earta 
da bollo da cent. 0 0 . 

L'iscHiione alle singole classi, per le 
alunne ohe già frequeutarouo la scuola, 
resterà aparta dal pirimo a tutto il 15 
ottobre, dopo il qua) termine nessuna 
alunna potrà essere accettata seqza su­
periore avtto.rizzaziòpe. 

Le lezioni avranno principio il giorno 
Ji(f'Ottobre. • 

IL LINGUAGGIO 
dei "Rianigoidi in veste lunga,,. 

Il Cittadino Italiano s'è affrettato a 
dimostrare nel suo numero di Ieri come 
fosse f^lfcemente scultoria l'appellativo 
col quals l'avv. Sohlavi ha bollato nel 
suo discorso di domenica certi banditori 
déll'èlrssla: tetìipciralasoa, 

Bh, non c'è che dire : proprio < mani­
goldi » l 

I lettori pbendaii» oil le molle — per 
non insudiciarsi le dita — il numero di 
Ieri del Cittadino, e diano un'occhiata 
a ciò che vi è stampata contro le foste 
del 20 settembre. 

Vi troveranno fra altro, che a quelle 
feste non hanno partecipato che « una 
ciurma di ubbriactii», di «serve e spo­
stati » « di aOamati ; vi troveranuo che 
quelle dimostrazioni farono l'effetto del 
molto < via» pugliese » bevuto nelle 
« bassa osterie » ; vi troveranno ripetuta-
dieci volte Iti frase < spirito nazionale > 
a significare ubbrisoatura di t vino pu­
gliese », e viceversa; vi troveranno uun 
serqua di vigliacche vilannio contro cit­
tadini rispettabili, chiaramente indicati. 

II foglio clericale riproduce poi I nomi 
dei firmatari del.- manifesto lndirizzi>to 
in quest'occasione alla cittadinanza, per­
chè — dice — sta beue « avvertire » 
quei nomi. Già, bisognerà gua~darseaa, 
perchè, a cominciare dit quello dui se-
untore Prampéro, per non dire di altri, 
sono tutti nomi di delinquenti, e, a co. 
minciare da quello del senatore Pecile, 
sono tutti nomi di cretini! I quali se­
natori poi, oome tutti gli altri novantasei 
firmatari del manifesto e i membri delle 
diecisatta associazioni cittadine pur fir­
matarie, non ftnno ohe bevere < vino 
pugliese» dalla mattina alla sera nelle 
« basse osterie », per iafiammarsi di 
< spirito nazionale » ! 
' E qaesto m&nigolderie del Cittadino 
nuotano in una salsa ususeabooda di 
altre minute bugie premeditata, ohe si 
patrebbei<o smaccare ad una ad una alla 
luce dai fatti, so non fossero nello stessa 
tempo Olisi stupide, e se ne valesse la 
pena. 

Vi furono delle persone, e persino 
qualche clericale di buona fede e di 
buona creanza, che, leggendo ieri le 
insensatezze e il turpiloquio stomache-
vola del Cittadino (strillato con insolito 
clamore per le vie della città), hanno 
detto: Ma quella gente deve aver per­
duto la testa, per scrivere a quel inojo! 

Tutt'altro, egregi signori. Anzi non 
l'ha mai avuta cosi a posto! Di quella 
gente potrete dire che ha perduto la 
testa in quel gjorno olia la vedrete ri-
spattare liv verità ed usare un linguaggio 
sensato, civile e rristiano! 

Ma, « non irritiamoci se un manigoldo 
in veste lunga ci scaglia delle impro-
perle > ; e pensiamo piuttosto con calma 
virilo ai casi nostri. 

Dal contegno che hanno assunto que­
sti ,« manigoldi » oggi che possono sol-
tnntp dire, argomentiamo ciò che di­
ranno quando li avremo lasciati mettere 
1 denti e potranno fare.-

E! badiamo quindi a non permettere 
ohe li mettano questi denti, se non vo­
gliamo che c'impongano di credere a 
di obbedire ai Papa « con in mano U 
trust» 0 la chiave disila prigione. » 

Badiamo ajla difesa delle minacciata 
libertà nostre : difendiamole a qualun­
que costo, con qualunque mezzo. 

C o n t r o 1 n e m i c i d e l l a P a ­
t r i a * LH Commissione eletta per get­
tare le basi della nuova assooiszione anti­
clericale, si riunisce questa sera per la 
prima volta. 

C o n f e r e n s a . 8 o c l a ! l « t a . Nella 
sodo del Circoio elettorale socialista di 
Viin<i,i\ compagno Arturo Zambiaoohi 
terrà giovedì sera 2 4 corr. alle ore 8 
a mezza una conferenza privati! sul tema : 
La libertà di pensiero nel SS' anni­
versario del SO settembre. 

S c u o l a d ' a r t i e m e s t i e r i . 
Riceviamo la seguente con preghiera di 
pubbiicuziune: 

«Il presidente del Consiglio direttivo 
Gregorio Braida nella solenne ricorrenza 
della testiL nazionale, ricevette dall'il­
lustrissimo signor Prefetto la seguente 
lettera: 

Udine, 30 stttombro ISOO. 
« Assente dalla residenza sono assai 

<i spiacente di non aver potuto assistere 
« alla distribuzione dei premi per gli 
«alliavi della scuola d'arti e mestieri 
« e di' non esservi stato rappresentato. 

« Neil'esprimere il mio sincere ram-
« marioo di tali circostanze. La prego 
« di accogliere la modesta offerta di lire 
«cento ohe io Le porgo qui a favore 
« della benemerita istituzione a vautag 
« gin degli operai. 

< Gradisca l'espressione della mia 
< perfetta' considerazione. 

• II. Prefatlo . 
Segre. » 

Ai particolari ringraziamenti del pre­
sidente del Consiglio direttivo della 
scuola, u'discó ancne i miei pubblica­

mente, perchè la genorosità del nostro 
capo della Provincia, nella Solenne gior-
nata, meglio aoo tioteva manifestarsi 
ohe col v«nlr la aiuto dalla nostra scuola 
operaia. 

Il Direttore*. 

T e n t a t o « u l c l d l o . Ieri mattina 
verso le ore 8 e mezza, certa Marsoa 
Maria dì Giacomo, d'anni 22, da Annone 
Veneto, domestica in via Aquileia all'o­
steria «Ai Ranchi», tentava di suici­
darsi gettandosi nel canaio Ladra, fuori 
porta Aquileia, in vicinanza alla fabbrica 
d'olio Itomano e Marcotti. 

Accorsero i vicini e ls trassero dal 
canale adagiandola sul ciglio della strada. 

Avvertito l'Uffloio di P, S,, fu prov­
veduto aochè con una lettiga (case la 
Mnrson trasportata al civico Ospedale, 
ove trovasi tuttora In uno stato non 
grave. 

Pare si tratti di dispiaceri, per essere 
stata licenziata dal servizio. 

Vetturale In contravven-
s t o n e > V>!rs» la ore lO.e tre quarti 
di litri le guardia di città dichiararono 
in contravvenzione il vetturale Padovani 
Amedeo di Pasquali) d 'nnni29da Udine, 
perchè faceva andare a corsa sfrenata 
il suo cavallo per vìa Mercatovecohio e 
perchè era mancante del prescritto fa-
nàie. 

Un bottone da manicotto 
p e r d u t o . Ieri è stato perduto, per­
correndo le vie Brenari, Poscolle, Ca­
vour e Piazza V. E., un bottone da 
manicotto d'argento con mioiatura. Chi 
l'avesse trovata, portandolo all'Ammi­
nistrazione del nastro giornale riceverà 
corapatenta mancia. 

Per chi deve riparare. 
Il C o l l e g i o P a t e r n o resta a-

I perto anche durante queste vacanze eu-

I tuonali pii- qmgli alunni d.'ll» Scuole 
Elemauturi, Teî nicbe e Ginaa^iall, ohe 
devono prepararsi agli esami di ripara­
zione in quelle materia la cui non fu­
rono promossi. Retta modica. La Dire­
zione è aparta dalle 8 alla 12 e dalle 
14 alla 16 nei giorni feriali, e dalle 9 
alle 12 nei giorni f jgtivi. 

A p p a r t a m e n t i d ' a f H t t a r e . 
E' d':ifflttare il seoondo appartamento 
della CHsa in piazzetta Valontiuis n. 4. 

Nella stessa cas'i vi è pura d'.ifiltt%re 
uuch'i subito, il terzi appari.'uaeuto. 

Per informazioni rivolgersi all'Ain 
miuistraziona dal nostro giornale. 

D a v e n d e r s i o d a a t l l t t a r a l 
casetta civile con brolo, in Buttrio, Ri­
volgersi all'Ammiulstrazlone del Friuli. 

Questa mane, dopo lunga e penosa 
maiaCtia, moriva con cristiana rassegna­
zione 

( f t l a c i n t a M o s a o d e M a r i a . 
La madre Blisabatta Mo'sso -nata Ru­

bini, U sorella Luigia, il marito Luigi 
da Maria tenente nei r. carabinieri, il 
figlio Mario, gli zii cav. Carlo Marznt-
tini e Luigi.t RubiniMarzuttini, il suo-
coro comm. Ferdinando Da Maria, i 
ciignati capitano Eloardo, Marlannina, 
ing. Martino Alfredo da Maria, ed log. 
cav. Alberto di Mauro e Matilde de 
Maria di Mauro, addolorati, partecipano, 

Udlas, 21 Beti«mbra 18!)6. 
I funerali avranno luogo domani 22 

settembre alle ore 4 pom. nella Chiesa 
Parrocchiale di S. Giacomo, partendo 
dalla casa io via Paolo Sarpi a.' ÈZ. 

Osservazioni msteorologiche 
staziona di Udina — R. Istituto Termico 

La notte scorsa ci è pervenuto il se­
guente telegramma da Budapest: 

«Questa sera II gruppo italiano eleasa 
presidente l 'on, P<tndolfl, a delegati 
l'on. Burazzuoli e il s-uatore Pasolini », 

NOTIZIE E DISPACCI 

La. chiusura della Sessione. 
Roma SS — Mi consta che 

nei due ultimi Consigli di mi­
nistri Budini portò la questione 
relativa alla chiusura della Ses­
sione, 

Prevalse il concetto di ripro­
porre detta questione quando 
saranno risolute quello relative 
alla, .'jituazione africana e alla 
rinnovazione del trattato italo-
tunisino. 

Corrìerd comoidrciald 
S e t e . 

Milano, 31 settembre. 
Le richieste per diversi articolo se­

guitano evidentemente più attiva che 
nei tempi loorsi tacendo seguito all'au­
mento di attività segnata alla fina della 
scorsa settimana, eppure gli affari ri­
sultarono ancor oggi pochi e difflcili, 
esagerandosi il pessimismi nella maggior 
parta delle offerto, ch'i vc' igmo avan­
zate dai nostri compratori, 

11 detentore si mantiene sostenuto e 
non cede alla pressione dell' acquirente; 
oiò in quanto a robe belle, mentre nelle 
andanti e realine le transazioni vengono 
effettuate in numero bastantemente im­
portante, trovando in esse un terreno 
più adatto al comune accorda. 

Anche negli organzini esistono delle 
domande, ma sono seguite da offerto 
che non parsnadono par anlla i vendi­
tori. 

(Dti Soh). 

Bollettino della Borsa 
UDINB » sett«mbre 

Ital. R •/• MDfamii 
m fine inasQ . , 

DMa 1 •/, 
Obblifaiioal AIH Eml«. G Vo 

ObliKKiulonl 
Psrrons marìdìonoli 

• B °/o ItaliMM « Donp. 
Pesdlsrla Bsnaii <l'Itslla t % 

•> 4 > / , 

• B */. Buiso di Nnpoli 
Ftirovia Udliw-Pantsbba . . . 
FmilK Cauli Rlm, MilinoB*', 
Prniiti) F'Moiaciii' di Udina . . 

4 .«8anl 
U«a<a d'ItadU 

« 41 (7dìn« 
. PopoUr* FrìolAi» . . . . 
« C^optrs'iva WMW . . 

Cotonlflaio UdioMB » Coup. . 
. Veneto 

Siiaìoti Itsmvla di Ildino , . . 
. Ferr. Mortdiiia « ooap. 
• > Hadllarr. « «oup. 

Csbimlil 9 v a l u t e 
CrMOÌs shicin» 
G*rmaaia * 
(••adn 
Auitria Banaonot* . . . « 
Oorons • 
Hapolwnl • 

nitXuAl dliR|>Me«t 
Chiuaiuia Parici «a coapona 

1898 
idtt 31 

M.1IS 
Mi 

S09.'.'i 
M . -

300.'/4 
« 8 6 . -
4 9 3 . -
4M.— 
4 ! 0 . -
4 6 3 . -
BIO.-

rio.-
UB.-
ItO.--

B4. -
1 * » . -
«80.— 

« s -
6i!i).-
60S — 
107.Vj 
113.4» 
37.03 

KB.'/. 
I » 6 t 
31.4« 

83.40 

atti. SS 
94.10 
84.30 

103.80 

SUO.','. 
3 « e . -
4 9 3 . -
4tB.~ 
410.— 
4 6 8 . -
S I O -
102.— 

7 ! » . -
116.— 
lao.-
M.— 

1800.-

0 6 . -
040 -

503.— 

I0;.2IB 
IBJ.'/, 
ii.ca 

M6.';. 
11363 
31.43 
W.W 

Il cambio del certificati di pagamento 
di dazii doganali & fissato por OKRÌ 
a 1 0 ' 9 . S 6 . 

Lia B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto 11 cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO AKnGLI gennta rasponiabUa 

rimlìflMrir 
che ha compiuto un intero corso di Pe> 
d'atria nella R. Università di Roma, 
tiene ambulatorio gratuito per l poveri, 
quale Specialista per le malattie dei 
bambini, in via Porta Nuova n. 5, dalle 
oro U alla 13 tutti i giorni, eccettuato 
la domenica ed li marccledi. 

V i n o r o m a g n o l o a S O . In via 
Cussignacco all'osteria del Canerino 
vendasi un'eccellente Vino Romagcolo a 
centesimi 30 al litro. 

R. Osservatorio ed Istituto Bacologico G. Pasqùàtis 
I N V I T T O R I O 

*• ;' CASA FONDATA NBL 1878 

con fliiale iu C'astclluinare Adriatico (Abruzzi) 
Premiato con quattro distinzioni dal R, Ministero d'Agricoltura, Ind. a Comm. 

e con Diploma d'Onore dal Reale Istituto Veneto di Scienze o Lettera 

.Unico continuatore, proprietario e direttore dell'antico Sta­
bilimento dott. prof, cav, Qiusto Pasqualis. 

Rappresentante in Udine 

Sig. Braida dott. Luigi. 

21 9 -96 I 
BaiTridriiTÓ' 
Alto m. 116.10 
liv. dal man 
Umido rolat. 
Stato di Gioio 
Àsqoaaad mia 
g (direziona 
^(veL Kilom, 
Tafin, aontit. 

ora 9. ar« 15 o r t i ! 

7J3.9 747.8 760.7 
61 i9 19 

misto misto misto 

NE S NE 
9 3 i 

16.4 18.4 13.4 

I gÌDr.33 
or. ». 

Tampertlma fnasslias 
(mloima 

750.3 
90 

eop, 
2.0 
NE 

l 
13.S 

20.4 
11.0 

Tomporatart minima all'aparto 10.4 
Ttmpo probabih! 
Vanti freaohi IV qnadroato — Cielo vario 

oon qoalelie lamporala apeeiaimento vorsanto 
auriatioo. 

DA VENDERE • 
Presso li signor Daniele Michellonl «he 

abita nel Viale Venezia N . I l | 8 9 , Casi 
Giacomelli, trovansì in vendita fusti di 
vino usati di qualsiasi capacità, ed a 
prezzo oouvi'nieutissimo. 

D'affittarsi in Ipplis 
casiDO di villeggiatura daoautamanta am-
mobigliato. Por trattative rivolgersi al 
sottoscritto. 

Daniele Ufioàelloni 
Viale VaiiMia N. UtSB, Gua GiimomaUi 

COLLEGIO CONVITTO 
MiUT«lBiZZATO 

A R I S T I D E O A B E L L I 
ttJ D i 1^ E 

Vasti locali In amena posizione fuori 
porta ^razzano a dieci minuti dalla 
scuole. Ampio cortile e porticato per le 
ricreazioni. Cibo sano, abbondante e so­
stanzioso. 

Cura paterne e speciali per i bambini. 
Kduosziooe fisica, iotallettuale o mo­

rale con metodi razionali e moderni. 
Istruzione 'religiosa. 

RETTA: par gli alunni inscritti nella 
Scuole Blementari e Tecniche lire 4 0 0 ; 

per gli allievi inscritti nelle r. Scuole 
Ginnasiali e Tecniche lire 450 . 

RR. Scuole Tecniche e Ginnasiali — 
R. Liceo — R, Istituto — Scuola Ela-
raantarl interne autorizzate, 

Oorsi per gli esami d'ammissione alla 
R. Scuola Allievi Macchinisti. 

Sezione speciale con obbligo delle 
lingue tedesca a francese, onnforma ai 
programmi amlriaoi, per i giov.iaetti 
domiciliat' al di là dal conQtie. 

A richiesta si spediscono programmi. 
Apertura 15 ottobre. 

Il Direttars Proprietario 
Arturo Errani. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOLB DI VIENNA 

I nsiillì ielle ore 8 alle li. 
O d i n o - Via dal Monte, 12 - U d i n e 

La Polvere Rosea 
a batte di china 

peF imblaneliiFe ì denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarlnl di I3ologna, rinforza e preserva 
l denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . S O 
Si vende presso l'Ammlaistrazione del 

giorualo IL FRIULI. 

1 

i 

Toid-Tpìpe l 
infallibile distruttore dei TOPI, r infallibile distruttore dei "TOPI, 
SORCI, TALPE. — Riiccoin-.ndaìi 
percbc non peri(5oloso per gli nni-
niitii domestici come 1» pnstn bn-
dese e altri prepurati. Vendesi ii 
Lire * al pnfìco prwsao I* jUflìcio 
Annunzi del ^iortmle < 11 Friuli >. 

• 

m i Braioui FssBiim 
Oggi martedì 22 settembre. • 

Menu dei piatti speciali per la sera. 
Gooìna ealda aìno alle ore 2t. 

Zuppa bue. 
Coscia di bue alla demi-glacé. 
Scaloppe di vitello alla Guglielmo Tali, 
Kaiser fleisch con crauti. 
Noce di vitella con funghi all'italiana. 
Lingua di bue allo scarlatto con spi* 
uacci alla panna. 

Dolci: 
Gateau alla cioccolatta 
Strudel di mela. 
Torta di mandorla. 

C, Burgkari, 



IL F R I U L I 
SSBIB 

Le insorzionì per 11 Priuli si ricevono csclnsivamente presso i'AjnraginistFRziflae, dej Ojorniale in Udine 

mKRMìl f̂ lBf'élT-'WCfzH'W] 

Al! uuttfiTp"; iJ? 
l5tERl5Vv"0" 
fiPOPL£.55in 'î ' 

ffT'ff!. 

r-#A W!!^^^^^''^ ^"'f'"''^'"" Oompoiita 

.-^y^'-^r 1'' ^̂  t'onipagnoquotidiano, i l i 
i%^'' '^conforlo delle Signore e deif 

g ^ ^ Nevrastenici. Poclie goccie di NOvroll 
^ apportano calma e benessere. - Costa | 
L. 4 il flaconcino, piii Cent, f.o se per posta.j 

uè flac. IL. 7,20 fr. di porto. In tutte lo (armaoio, ( 
Preparatoriconbrevetto A.BERTELLIeCCiiimiciJ 

Kìlttlto. yitt raoìo Frisia N. 96. 
TroVAsi Dolio principali Parmaciti. 

A Udine dA.^(tripo<,&t!iso;],-chincagliere 
» Fratelli Petrozzi^ parrucchiori 

* Angelo Fabris, farmaeist.1 

CÒLLEGIOT COMViMdP' F A I ' I I I I I Ì 
A N N O . V * Wia Xanùiii; H - fJlti|Ì'AD' - %IJHi^mi^»i^'i, « ANHTO; V * • 

CO a V I T T O R I 
. ,j> , i 1 

1 1° At i ino ' So A n n o 3° A n n o ! 4 0 A n n o 

If' *« 3 » e 4 1 >VO 

I convittori frequentano lo 11. Scuole secondarie', elassitlie e tecniche. Educazione' accura--
tisHJma — Sorvcg^li-tnza contfnua — Cui*» as^idtfè o ps),tG'rDb — iV*istenza gratuita nello studio ^^ 
Trattamento fami^Jiaro — Vitto sano e. ,st]ffioi«riT,e' — Lodalo -amnio e bene arieggialo ctìin 
amo'nci• e• vasto giai-diao — l'osizione. vieinisslmu, .alle \l. Scuole (cirea 300 mo'tri). 

Scuola elenitotare privata ^ anche per estemi. 
Insognafflentl speciali Lini^ue stranie'fe —, Musica — Canto''—• SèffeYma, eòe, eco. 

Aperto anche durante le vacanze autunnali — Ghi^àerc j)roqrfi.'Aiimf., 
,R.« D i r e z i o n e . 

»<K;__^ji_2£|i^. iMJ|'2-£__, , ._J.^ '' ' •"! '••••• MMIIIHm •Illlllllllllllllllllll 

Una dhb'inB fòlla o'flueltlàèdegnaoarona | Lu barba ed i capelli aggiungono all'uoino 
della bellezza j as'poito di bellezza, di forza e di senno 

CHlIiliVA • miGONE 
-•••" •!••'•'• • Ji'jiNii'iiftttllr.i'Éf ìaèèÀM- • •' ' • 

lLi'A«t|ua iJ l i l i i lut t -Ml | ; i>Bk« ptepnrati cori'9Ì3t«mv speciale e con ti^uoria di 
prì'uissìmii qiinHt&, possiede le mìj^fioH''Vi]'là['t'ti/a^mitì(!U)T, le quali soltanto sono un pos­
sente e.ianacf^^rìgeuer.atòro ,d9l;3isieina cqpdturoi, lilsda è n:i liquido riofr ì̂̂ V'intA u limpido 
ed interamente composto ili scstanzc vegetali. Non cambili il colore t'ei capelli e ne im­
pedì stt̂ e fa caduta prcmHtnrh. lìssa ha dato ristilttiti immediati e SìI(frsfacentÌ39Ìmi ànòne 
quando l» tiaduta'gioroHÌiorn dei ciipcili era furtissuHa. I£ voi, o madri di'famiglia, U3at3 
dell'Ac<|UA CJBiIfliliiau-SSigono pei Vostri figli durante l'adoleaceuz'), fatene sempre 
continuare l'uso, e loro assicurertìtc un'abbondante capigliatura. 

e Signori .^nflpelu i l l ì j c » » c e l)>j ProFoiditiri — H U a ov' . 
«.La loro A c q u a C^BiInln»-IMIIsnKBc Bpu.imentnta già più volte, la trovo la 

mi.liore acqua da tolettj^p^fìlMi l^stat i»ertJ)iè igSep.Q^^^l Y^rj «^iiso, e di grato profumo, 
e iTcramente adatta n^li usi attribuitde duirinveiitore. Ùu bravo e buon parrucchiere ne 
riofrebbe essere sempre fornito' -' 

Oottor C l l o r g t o G i ^ v n i i i n l n l , Ufficiale Sanitario. 

< Signori AIVKRL» tlEGOlVU e C.'^-'l«Ì1ÌÌrtA;^ • •- i- > ' - ' ' ' ' 
< La voS4tra A c q u a d i C I I I H R I I I Ì di soavi- pr <fumo -j;ni,fu di f^ranl^- sollievo. 

K»-?! mi arrostò immediatamente la caduta d-ìt cip-illi* noli solo', ma' ine IT fèc'e 'crescere 
e infuso loro forza e vigore.'Le pelticoltj che primi e n n ) ' iu grande 'abbòfidiinia* • sulla 
testa', ora sono toiaimente acomparse. Ai miei figli che av^vî ^o -una ^(^api^latura dobnln 
e rara, cvU'uso della vostra Acqua ,ho assicurato una lussurVègilìn^e cÀpiglfatura >. 

(L̂ tt I r a aLolll >. 
L'A<3<|na C E A l n l n a - U i K O u n tanto profumata cne inodora, non sì vende, a pQ.so. 

ma 'olo in fiale da L. A.AO e L. 2 , r> in b'>ttìglie grandi pt-r l'uso delle famiglie uL. 9.&V 
la luttigha da tutti i Farmacisti, Profumieri e'Droghieri del Regno. 

Alle spédiìlioni per pac^o postale.aggiungere cent. SO, 
l'eposito generale: A n g e l o .Ulgruns^ e' <i> via Torino, 12, MBXa'no 

A Matiiago da Silvio Boranga, far'mftcistà 
A Pordenone da Giuseppe Tam-ii,negozianto 
A Spiliuibergo da E. Orlandi e Frat. I-arise 
Ai Tolmezzo da Cbiussi, farmacista.' , 
À.Pontebba da Aristodemo Céttoìi', negoz. 

i^éim •ià 

Malattìe nervose 
di Stomaco 

lÉnpoteiiza 
Poìiuzsonì 

^tdèiìììa 
Si curano radicalmente coi ^itiucbl oi*£aiil|ci prcpajratij 

nel Laboratorio Sequardiano del dottor MOÌ81il'i''TI, Via ^ 
Torino, 31, MiL.^NO. 

s u c c e s s o O N O i A L E 

Invio gratis dogli Opuscoli dietro semplice richiesta. 

g - r - ' i I ' - - Il ••un •lini' ri' vtj! ly f 

Voklrdiprbsi.»!? «oviaim por la A-e^-
••" suono, nufrflscatiU', luu-

L'Acqu'̂  di 

^ di .Utimji sHivre, e bat-
.'" lurWItfSir-UnttHa puro,, 

w«....i«. airalili*, • It.ffjfefSi'éMe 
garosa, dollh' ijurdti disse il Manteau» elle 
0 buona pej sam, '. pei malati, '» pei semi-
..rtWis-̂ .li ctiiansìiruo Prof. Ue'Ciiovaoni non 
C'sii(i",à>ijii„i|(ici,ri8 ii( mifjliiire acqua (io 
tnvoia del mondo. 

V. IH.&O In ens i i a ' (Al 5 0 1>ot>l{tl<v 

•"il . - l i I s 

Madri Puerpere 

Convalescenti l\l 

P(7r rinvigo'rire i bamlMnìr e. per, .ripi;en-
d(>,re le torio purdule usate il nuovo , pro-j 
dotto Vikitxx<iniKt.tv.*. pastina nlim(!ntiiro 
fabbric ita coli' or̂ itti ccltbre Ae^nw No-
«OK îa'Viaabrsi 1 aa'li di-nipgnfcf(ia di eui 
li ricea quesl'acqui reniionn' la' piliitn' reii 
siedtd'alla eotl'im,'(jiiid'di di 'rwtiilà di|t^; 
siione, ritingi untando il'doppio scopo di'nn-
trire senza iiifati'care'lo sta[[\LCo. 

.«oatulit di '«ramimi «00 !.. liO» 
L ' H i t I SI C O !» I» . — H 

qàoro Ciinciliate.̂ \{ì̂ bo4ttA 
QÌì luas£ci effeUi. 

m 
èjil f̂ referito dai l̂ uou &, 
gustai «̂ H)i'-'tttt>>i()ii('in<''| 
cfie amano la propria sa 
ifto.rblUIoPrctf'i Set!»' 
tOraji>ii<»|»ftli!.(|Si!|;.»»i:,,,.;., 
<;Ha. sgaTJacnlĵ lp laigp^ent« il̂ , 
f'iV'Wi^C'Ml^ésM'ì'' """''lyjw» ua'"oIflwà' 
[&ep/ira);iono per la cnfi«j(telle diverie Qlo-
mneiuié. La sua tollel-ahxa da part̂  dolio, 
^oniaco rìmpctio ad' aìtrc jpreparairotii'éii' 

91 F e r r o t!hln« ttlj))k$i'»'''nn''i^dl9):th|i' 
ile superiorità > 
I l i ,A nj «.' 

a^ «N 

VERA TELA ALL'ARINIGA 
. aALLE'Airi 

M i l a n o - Farmacia A h t ó b l o ' l ^ e n c a , swaoeiisors.a.Onìlean.i >. iMIiliiiiiO 

con laboratorio chimico, via Sphdafi, 15 ' 

Preacntit(Uio questo preparato del n'dstro Laboratorio,'dapo'.nD)i liHî ''S«V''ie d'anni-
dì prova, avu'iHìHe ottenuto nn pieno successo, non^bc'le lodi plA sincere OVUD(}UO< d 
stato adoper.iio, «d una diD'Liiissima vo[utit.'i tn liLiirop-i e iu America. Aeconseu ita ia 
vendita dal Coiisljjlio Superiore di Sjniti'i 

iilsso non (leve esser confuso con altro p̂ecinliî i cb; portano lo S,rii:SSQ NQŜ R 
che'sono ISEFflCACl, e spesso dannose' 11 nosb'ro o'iremin̂ to'yì'un pte(istQii'rato disteso 
su tela che eonti((iie'i priacipii dolTaralGA mòMunita,'pla'nta niftlTn 'dbtte alpi, cb 
ijo3pttta,finodaU»mù:5Bippta,antichità, ' 

Fu nostro'sc(jpn ĵli trovare il modo di avere In noìftra t6l.l''nel'a quale'non siano 
»If('Eati i priacipii dolP'arnica, e ci siamo rulicemonto riusciti^mo-ltanto"un- pvà^e'tfvn^-
s'pr.eifale ed un'appurn^i^-dl iios/i'r'a (nsetimlva InTbimlone e 'piraprt'eftdi 

La nostra tela viene talvolta FALSU'lL) \rAt-e t'iiaita:a :golfa nmitacti!. VlSROLî lAiillMi, 
VIÌLIÌNO conosciuto'per IVifìla azione corrosiva,,,e,,questa d;!V(̂  .esser. riitî tAta, ricbìe-
deudo quelli che portale nostre vero î r̂cbe di falibrici, ovv8rQ;quella ioviita diretta­
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

lunumeruvoli sono le guarigioni ottenuti ii molte malattie, C()ine lo aitcstanp-_i 
nni^eroail eertHlot&U.ckr posd^diamb.'In tiìUi'i'dolóri, in' gqnerd'l'o, ed in 
parttéólfrl'nelllj! IdflHItUttlAiii'neV'fliMiruadiaiùl'd'a^'àl p'art-i n31 corpo igCglba-
ri|>la<iti 6 prAhta. fìiovà'nei dolart ronilK'dt «V>I(illi''n«r(HIHeia,'neltè nlit-
Rafdo d i dttfsru, nelle! («Heorrem, netl'abK»n«saiM«rtto d'a-f^r^k'ee'n. Serve 
a lenire i dulori, da ar tr l t lde o)fiinlea, da Kottu: ri.salv«tli| ealbsilA, glpinda-
rimenti'da elettrici, ed ha i.ioltre molte altre utili applicazioni-per'nlalattie chirapgicKe, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire fO.atO al metrii —• Lira S.SO< al mezzo 'mel̂ o, 
Lire ti 9I> la ĉhoda, fr oca a domicilio. 

Iftlvftiaditnrl'; In Udine'Fubris Angelo, Gì. Comelh', L, Hiasi (til'Farniricja alli 
Sirena e FilipuEzi Giròlanii; 6»rls lA, Farmacia C. Zanetti. Farmacia Pontoni ; 'l̂ 'ra<;Ntcj, 
Farmacia'C. Zanetti, G. Serravallc;,'Xara, FanddoM '̂S". And'rovirh, '#fa'entu; lìiub'p'óm 
Carlo, Frizzi C, S|inloiyf,ifAiMk(gf4a,r.!)(«tner; Orax;.(;rrabldritt^' Ìi'IWrt(ì,'-'U;>'PlMlittil,'. 
\iC,hA F.; ^Ilaii'o, Stabilimento C, K»ba, Via ^Marnato, ,N. 3j;|jiii, .HjU({:qxi(jJ(s,,. p»l-
leria Vittorio'Em'anuele, N. 78, Casî  A.,',ManzonI"o'coinp, 'Vu Safa N. '18; Itoiaa ;, vili, 
Prato, M. 06/ e in tutte le principali l'a'rip,icie dèi Dfej'no. 

<M>»Maie .IlMlHlftc,!!*» I A « f 9 

Pariùng» 
Utsnun'V 
M-, 1,1» 1 

' 0 . (i.4S 
Mt' 8 10 
53'11)86 • 
0 . >tiX(l.' 
0 , ITWa 

A TnaSm 

9.60 

18.»' 

ParltKgt '', 

k: iTo 
0. 10J15 

-MliilSiM 
:S"V.iì 
0. ^ .20 

ilrrAli> 

7rf*f! 

''^^^s^ià^'^"^'^" 
?.8|i, 

0.- »'.6« 
D.-.- 7iB6l 
0.-"few; 

9.65 
. . 1 ^ 4 

Dl,CifiAR9A A PO!t-ruc;a. 
0?"S4B '-«.& -
01' a»»' 
0. i$.os 

0.43 ' 
19.47 

ni li^Mlu" 
0. '«SO' 
D. .9.3» 
.0. HJW. 

•̂". 1 8 ^ ' '1 ' ' ' °^ 

17.(M< 

P^,K,,«^0«K.A.CAf.JJA, 
'O. 18.06 
0. «MS 

I8.M1'' 

,gS '̂' 

0. '17.M 

8.26 

n^osppi *'0»-M8»t. 

0. 
0. 
.p. 18-« 
M- |20,<IB 

iSVé' 

19^6/ 
19*6; 

ll>.29 
0.'' 7S( 
M. 1S.05 

ade'in-9.49'6 19162. 
/oi« ( 12̂ 86. 

15.W i'.'X'. 
Da' 'V«i»tM'ai^*id^' 

WlMAG(!CiDi»W44fiy«IÌ*V 
Uno doi più ricereatl-pi'oaòiti per l«'-tdileUWìfr'-i''\ciiui 

di Fiori di Giglio'e Gelsomiao. La-viitt^ di'qu45t*Acq*ia' 
è proprio delie piu^uotevoli. Essa dà> alla^ tinta doMu 
carne qà'ella morbiii^zi^, ( \̂qu6|M'.veHubitO'̂ cha\̂ ar,ie(uó(i'' 
siano che dei più bei giorni (l^l$g|(^y«9t'H«'.,fa, '^p-iriie '. 
macchie rosao. Qualunque signora (e quale non jo è!) 
gelosa della purez.e'<jdet.1wia colorito,!anni *|&nririhif<)it> 
meno dell^lc(]|ua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Probo: alia bottiglia •,. t ,ftO. 
Tròtó i vendibile pressi l'L'fficio /tnniinz: il'il Gioì naie 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura u. 6. 

9(B~W((!-«€-!i(Wte=3'.lv»s«^i&'(»^^ ' 

,,, Gli elletìì', i pt'Bgl' e le ' fiì-ih. innnmerevol 
4ella" tanto rinomata Acq[ua di 

CHININA - RlZ^f 
sbno divenuti ormai incoatastabill. Essa è siipifriere 
alle altre tatte per ila sua vera e< reale eMcaoi 
poi riniorzo e oi^soiuta dei 

C a p e l l i o ideila-: B n i r b a . . 
Uiia volta provata la-si adopera 8em{lra. 

Lire 1 . 5 0 la bottìglia 
fDj;rossa e dettaglia presso la Ditta proprietaria 

; . £ . L O m c t E G A , 3. SalTatoie, '182S-, VBIJfflZU: 
I n gU8l<ntftt<>dalle mistiilcazioDi, chiedere 

a tutti I profinuleM'^ parrucoìiieri la vera 

ACQUA' CMIIWINìK-Ĵ î lEaill 
Depb l̂tt) ìii''i:ftìl||ite jiresso l'Amministrazione del giornale <ii( l'I F r l i d l M»«, 

BAiifbiAa V om^Aui' »A aÌTlltAl.1l À(.iM»i'< 
M. 6.12 6.49,. 0. 7.10 ..TiSS-
M. 9,05 
U ll'.'ao 

9.S2 
11.48 

M, 9AT 
M. 1Z.ÌS 
0 . ' t4:'i» 

jq.IA' 

0. 16.U ' 18S*-

M, 9AT 
M. 1Z.ÌS 
0 . ' t4:'i» 

jq.IA' 

^im-i?. ^^«,.- ,P,' « « . i'».b»« 

iifeJÉ'é'-i$Aì(i',n)ÀiiifK;i'i^ 
Partmuf» Artif^ 
dA tvoBcÀ «.'.a, , 

B. A. 8.— 9.4' 
B.A. ILaO 13.10 
B. A! 114.60 'lS'.ld 
Ri'A.'-is.-u ie.et 

• *»( i ' . Ì fc . 

V»rt0ni»' <Ajrrivi 
M ni «Afkiur A vkin^.' 

6.2&. R,-A.,.8Jg 
iris S7T. laao 

mo" ai'i. mt 
iwtiiiii. .•(•••iwilw.nf 

Signore ; 
I 'Voiitri l'Idei"ridtìsi'adiililibMnio'^iiù 

nèan^he'tibi forti -éàli;|ri'''deff'"éyMte 'se 
fai'éte uUo' cbsldUté d^tla' 

l'i' 

inauperabilc 

praparata'(lai 

FrÌlSl':|ìVi'̂ i,, 
^'aapdoj 

ipflUi,il0.1U' j -Jictno-
Hik, «A'ttrrldiilaAdbti' 
pO)UOgli4lp|fa8Ìtl il--
òe(iU^ri(apeiiìali -ìn-
sluBÌ nella Bua Beatola ^̂^ .,., ,,, ,,,,,, 

Ìi, pttiant una pw'etff' '• roD^i^.jKrJni 
lemme e nel piti bMvó tonipp poiBfflUe, 1 

ttoériaeli intatti' pê <nioMo tam^. 
L'imiiìensa' iitocesso oiléfiwto 

è una-yardiiìzia'm sùfétpéitti'.' ' 
'bgnl''liattigUa-il in'éle'tihU'ailnii'éil (i^h'ìm-

neBBi dna snioeiatoti.|btaiili'W!ilj^i(i(ili"i<lUl 
IÌTBr'ttp4asi'iT«Bilibite in.'ndkM pruaaol'Aaibi'-
nÌBtrasione del Friuli, a 'Li. £6.1!'̂ Q e l^ t tQ' 

Udìs* 1898 — Tip. HarsQ Burdano 
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